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La seduta comincia a l l e 10,30. 

P R E S I D E N T E . P rosegu iamo l 'esame del- j 
l 'art icolo 2. : 

Come la Commiss ione r icorda, nel la se
duta di ieri è stato iniziato l ' esame del n . 4, 
successivamente accantonato , ed è stato ap
provato il n. 5. 

Se non vi sono obiezioni, r i p r ende remo ora 
l 'esame del n. 4. 

(Così rimane stabilito). 

BENEDETTI GIANFILIPPO. Signor Pre
sidente, insisto sul mio e m e n d a m e n t o nel se
guente testo modificato: 

Aggiungere le parole: « Sono cer tamente 
nul l i tà assolute quel le r igua rdan t i la capaci tà 
del giudice, la promozione del l 'azione pe
nale , l ' in tervento del pubbl ico minis te ro e 
della difesa in tut te le fasi del procedimen
to, l 'osservanza di no rme a tutela dei dir i t t i 
della difesa, a garanzia della l ibertà perso
nale e degli altri dir i t t i costi tuzionali de l l ' im
puta to ». 

DELL'ANDRO, Relatore. Vorrei sapere che 
cosa si in tende per violazioni di no rme a 
garanzia della l ibertà personale che non si 
concretizzino in violazioni dei dir i t t i della 
difesa. 

SPAGNOLI . Si t ra t ta di violazioni diffe
renti . Le violazioni di no rme a garanz ia della 
l ibertà personale sono rappresen ta te , per 
esempio, da manda t i di ca t tu ra emessi senza 
motivazione, oppure da fermi a rb i t r a r i . 

MUSOTTO. Non concordo con questa im
postazione. 

DELL'ANDRO, Relatore. In questo caso, 
sono violati impl ic i tamente i diri t t i della di
fesa. 

SPAGNOLI . Ma si t rat ta di due cose di
verse. 

DELL'ANDRO, Relatore. Il secondo que
sito che pongo è questo: tut to il procedimento 
ve r rebbe coinvolto dal la nul l i tà assoluta con
cernente queste ipotesi ? 

SPAGNOLI . Le nul l i tà assolute colpiscono 
gli atti (di conseguenza quel l ' a t to è viziato da 
nul l i tà assoluta); le conseguenze, poi, delle 
nul l i tà assolute sono ancora da stabi l i re . Si 
t rat ta di un al t ro discorso. 

DELL'ANDRO, Relatore. La nul l i tà asso
luta incide sul la val idi tà del procedimento . 
Il vizio inerente al singolo atto si trasferisce, 
sul p rocedimento e inficia la sua val idi tà . 
Al t r iment i non ci sarebbe nul l i tà . 

SPAGNOLI . C o mu n q u e colpisce l 'atto. 

CASTELLI . Ma travolge l ' intero processo. 

SPAGNOLI. Non c'è nessuna difficoltà a 
che noi si proceda alla regolamentazione del
le conseguenze della nul l i tà assoluta. Nell ' im
postazione del disegno di legge si t rat ta di 
mate r ia che compete al legislatore delegato. 
A nostro avviso, questo p rob lema può essere 
affrontato in questa sede, ovvero essere ri
messo al legislatore delegato. 

MUSOTTO. Ci t roviamo di fronte ad una 
mate r ia assai complessa. Se ci r end iamo con
to del l ' impossibi l i tà di det tare una discipl ina 
comple ta delle var ie ipotesi, dobbiamo rite
nere che sia prefer ibi le lasciare al legislatore 
delegato il compito di provvedervi . T ra l 'al
tro, è prevista la costituzione di una appo
sita Commissione pa r l amen ta re , cui spetterà 
e sp r imere un parere sulle singole no rme ela
borate da par te del Governo. Mi sembra che, 
p roseguendo di questo passo, a tale Commis
sione non resterà che ben poco di sostanziale 
su cui pronunciars i . . ! 

DELL'ANDRO, Relatore. Qui si sta discu
tendo su di un e m e n d a m e n t o che, alla fine, 
la Commiss ione potrebbe anche respingere . 
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SPAGNOLI. La n o r m a di cara t tere gene
rale, che è quel la del l 'ar t icolo 189 del codice 
di p rocedura penale vigente, dispone che la 
nul l i tà di un atto r enda null i quelli consecu
tivi che dal p r imo dipendono. 

BENEDETTI GIANFILIPPO. L'onorevole 
Del l 'Andro ci aveva chiesto di ch iar i re se nel
l 'espressione « l 'osservanza di no rme a tutela 
dei diri t t i della difesa, a garanz ia della li
ber tà personale e degli altri diri t t i costitu
zionali de l l ' imputa to » non sia contenuta in 
sostanza una inuti le re i terazione. Inoltre il 
relatore ha posto un secondo quesito, relat ivo 
alle conseguenze delle nul l i tà indicate, chie
dendosi (e chiedendoci) se si debba in tendere 
che la nul l i tà in quest ione va a colpire l ' in
tero procedimento, o invece l 'at to in rela
zione al quale la nul l i tà stessa si verifica. 

Per quan to r igua rda il p r i m o aspetto, ri
spondiamo escludendo che vi sia una reite
razione. Certo, in un senso assai lato è in
dubb iamen te vero che quando si par la di di
ritti della difesa si ha r igua rdo a tutto quel
l ' ins ieme di no rme che concernono sia l 'eser
cizio della difesa in senso tecnico (cioè la 
par te affidala a l l 'opera del difensore: e qui 
dov remmo rial lacciarci al p rob lema cui fa
ceva r i fer imento il nostro e m e n d a m e n t o in
trodutt ivo del n. 2-qualer, non accolto dal la 
Commissione) , sia la par te che r igua rda più 
in t imamente la tutela della personal i tà del
l ' imputa to . Quindi , q u a n d o pa r l i amo di tu
tela dei dir i t t i della difesa, facciamo riferi
mento ad un concetto di par t icolare ampiez
za; ma a s sumendo la stessa espressione in 
senso più restr i t t ivo vogl iamo soffermarci su 
quel l ' aspet to della difesa che si carat ter izza 
anche per l ' in tervento tecnico del difensore 
( lanl 'è vero che è prevista tut ta un 'a t t iv i t à 
del difensore laddove quei dir i t t i vengano 
violati da par te del giudice). 

Quando pa r l i amo di « garanz ia della li
ber tà personale de l l ' impu ta to », in tendiamo 
invece riferirci alla mate r ia discipl inata dal 
n u m e r o 46 del l 'ar t icolo 2 del progetto di leg
ge di delega, alla previsione, cioè, di diverse 
misure di coercizione personale fino al la cu
stodia in carcere . È vero che anche in questo 
caso si esercita ii dir i t to di difesa, però esso 
r iguarda una sfera essenziale di tutela della 
personal i tà che, nella possibile dissociazione 
del dir i t to di difesa stesso, tocca più da vi
cino gli interessi de l l ' imputa to . 

Pens iamo d u n q u e che se noi dicessimo 
« osservanza di no rme a tutela dei dir i t t i 
della difesa » i nostri in tendiment i potreb
bero essere chiar i , ma forse non lo sarebbero 

a l t re t tanto con r i fer imento al la tutela della 
l ibertà personale che pot rebbe anche sfug
gire alla specifica previsione del legislatore 
delegato. 

Quindi , anche volendo concordare con il 
relatore (che most ra di aver compreso lo spi
rito dal quale ci muoviamo) , pens iamo che 
questa specificazione non sia del tut to inut i le . 

DELL'ANDRO, Relatore. Ma se dicessimo 
che i dir i t t i della difesa devono essere inter
pretati in senso ampio , c h i a r i r e m m o il no
stro pensiero e non ci p res t e remmo alle obie
zioni di chi r i t iene che vogliamo anda re trop
po in là. 

BENEDETTI GIANFILIPPO. P o t r e m m o 
precisar lo successivamente, t rovando la sede 
adat ta ad una collocazione di questo genere. 

LOSPINOSO SEVERINI . Non si potrebbe 
r inv ia re la definizione di questo problema 
al n u m e r o 46, che prevede diverse misure 
di coercizione personale ? 

BENEDETTI GIANFILIPPO. Dovremmo 
tornare , al lora, sul pun to del quale discu
t emmo qua lche giorno fa. Cioè alla possibile 
violazione del dir i t to della difesa che deter
m i n a l ' abbandono del processo per protesta 
da par te del difensore. In quel caso abb iamo 
discusso sul la violazione dei diri t t i della di
fesa: t raendo spunto da quel dibat t i to po
t r e m m o definire i diri t t i oggetto di possibile 
violazione. 

DELL'ANDRO, Relatore. A mio giudizio 
pot rebbe essere utile fornire u n a interpreta
zione autent ica del significato ampio della 
dizione « dir i t t i della difesa ». Comunque , 
s tabi l iamo ad esempio che per questa viola
zione possa essere prescri t to un tipo di nul
lità assoluta: ora, men t re la nul l i tà relat iva 
incide sugli atti , la nul l i tà assoluta incide 
sul la val idi tà del processo: è possibile per
tanto che u n m a n d a t o emesso fuori dei casi 
previsti dal la legge possa influire sulla vali
dità del processo ? 

MUSOTTO. Il p rob lema è di n a t u r a tec
nica. Noi sanc iamo il pr incipio della nul l i tà 
come s t rumen to di cui dovrà avvalersi il le
gislatore che procederà alla formulazione del 
nuovo codice. Cioè il legislatore, nel le sin
gole ipotesi, s tabi l i rà le modal i tà di applica
zione di ques ta sanzione: in quel la sede, per
tanto, t roveranno effettiva at tuazione i pr in
cìpi che noi enunc iamo. 
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SPAGNOLI. I n d u b b i a m e n t e la violazione 
dei dir i t t i del la difesa, o p p u r e del le garanz ie 
relative al la l iber tà personale , compor ta nul
lità assoluta e qu ind i insanabi le : su questo 
punto non vi sono contrast i e qu ind i non 
credo che tale specificazione possa susci tare 
dei p rob lemi . Even tua lmen te , po t ranno sor
gere delle difficoltà in mer i to alle conseguenze 
della d ichiaraz ione di nul l i tà sui successivi 
atti del processo. La discipl ina di questa ma
teria, comunque , è affidata al legislatore de
legato. 

Vi sono tut tavia a lcuni pr inc ip i che, an
che se appaiono superflui , a mio avviso pos
sono essere inserit i in questa no rma t iva : mi 
riferisco in par t icolare ai p r inc ìp i concer
nenti i dir i t t i del la difesa (la cui sottolineatu
ra costituisce u n e lemento di grossa inciden
za) ed a quell i a t t inent i al la tutela del la li
ber tà personale e di a l t r i dir i t t i costi tuzionali . 
Poiché nello schema che s t i amo t racciando 
sono contenut i molt i r i fer iment i al la Costitu
zione, sarebbe oppor tuno , a mio giudizio, in
serire il pr inc ip io secondo cui queste viola
zioni d a n n o luogo a nul l i tà assoluta ed insa
nabi le , con conseguente decadenza degli atti 
relat ivi : questo u l t imo pun to , c o m u n q u e , po
t rà cost i tuire oggetto di u l ter ior i discussioni . 

Il legislatore delegante si l imi terebbe per
tanto a definire in genera le i tipi di nul l i tà 
assoluta ed insanabi le : il legislatore delegato 
affronterà poi tale ma te r i a in tutti i suoi ri
flessi. Se i colleghi sono d 'accordo su que
sto pr inc ip io , poss iamo affermare la val idi tà 
de l l ' emendamen to senza ul ter ior i discussioni . 

P R E S I D E N T E . Il re latore h a sollevato due 
p rob lemi : sul p r i m o la Commiss ione si è già 
soffermata, m e n t r e sul secondo, relat ivo alle 
conseguenze che la nul l i tà degli atti può in
d u r r e su l l ' in te ro processo, la discussione è 
ancora in corso. Ri tengo che, se non si disci
p l ina questo aspetto, la facoltà di s tabi l i re le 
conseguenze della nul l i tà assoluta e relat iva 
r i m a n e a t t r ibui ta al legislatore delegato. 

Il mio sugger imento è qu ind i ques to: si 
pot rebbe conferire, con questo e m e n d a m e n t o , 
al legislatore delegato il compi to di s tabi l i re 
specificamente le conseguenze cui si è fatto 
r i fer imento. In tal modo si e l iminerebbe ogni 
eventuale dubb io a che queste conseguenze 
possano r i m a n e r e inde te rmina te . 

SPAGNOLI. S iamo disposti ad accogliere 
tale sugger imento . In questo senso si potreb
be d i re : « definizione delle conseguenze del
la nul l i tà in ord ine ai successivi atti del pro
cesso ». 

DELL'ANDRO, Relatore. Potre i concor
da re con il sugger imento del Pres iden te se 
l 'art icolo 189 de l l ' a t tua le codice si riferisse 
alle nul l i tà assolute. Questo articolo invece 
si riferisce solo alle nul l i tà relat ive: questa 
è l ' in terpre tazione che ne h a sempre dato la 
dot t r ina . 

SPAGNOLI. L 'ar t icolo 189 del codice di 
p rocedura penale stabil isce che la nul l i tà di 
un atto, q u a n d o è d ich ia ra ta , rende nul l i 
quell i consecutivi che da esso d ipendendo . Il 
che vuol d i re che se si riferisce ad una nul
lità d ichiara ta , questa non può essere sa
nabi le . 

DELL'ANDRO, Relatore. Al lora si dovreb
be cambia re la n a t u r a delle nul l i tà assolute 
inval idant i i singoli atti o quell i collegati. 
Pe r questo motivo non posso accogliere il sug
ger imento . Forse l ' in terpre taz ione del l 'onore
vole Spagnol i è più razionale; però , a quanto 
mi r isul ta , la nul l i tà previs ta dal l 'a r t icolo 189 
è stata sempre in terpre ta ta come relativa. 

PENNACCHINI , Sottosegretario di Stalo 
per la grazia e la giustizia. Debbo r i levare 
che, nel dibat t i to sul n u m e r o 4 e sui relativi 
e m e n d a m e n t i , si è spostata l 'a t tenzione dal la 
quest ione del l 'e lencazione delle nul l i tà asso
lute a quel la delle conseguenze di tali nul
lità. Mi s embra però che ques t ' u l t imo tema 
at tenga ad a l t ra disposizione del disegno di 
legge. Pe r r imane re nei confini del p rob lema 
in discussione, debbo anzi tut to confermare 
quan to già ebbi occasione di affermare du
ran te la precedente seduta . Mi sembra , in
fatti, che il presente dibat t i to abbia dato con
fe rma alla m i a tesi, in base al la quale un 
esame t roppo anali t ico delle var ie disposizioni 
r ischia di farci perdere molto tempo e di 
c o n d u r r e a r isul tat i scarsamente apprezza
bili . 

Pas sando al mer i to de l l ' emendamen to Be
nedet t i Gianfilippo, debbo fare u n rilievo di 
cara t te re formale: si par la , infatti , di nul l i tà 
der ivante da l l 'osservanza di no rme a tutela 
dei dir i t t i del la difesa. Mi s embra che sem
m a i si dovrebbe far r i fer imento all ' inosser
vanza di quel le no rme . 

SPAGNOLI. S iamo d 'accordo. 

PENNACCHINI , Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. In secondo luogo, 
vorrei r ivolgere una d o m a n d a ai presentator i 
d e l l ' e m e n d a m e n t o in quest ione. In tendono, 
cioè, essi e lencare tutti i casi di nul l i tà as-
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soluta, o soltanto alcuni , e prec isamente 
quell i che nella m a n i e r a p iù assoluta debbono 
costi tuire forme di nul l i tà ? 

BENEDETTI G I A N F 1 L I P P 0 . La seconda 
ipolesi è quel la esatta. 

PENNACGHINI, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. In sostanza, quin
di, i presentator i de l l ' emendamen to chiedono 
che le fattispecie da essi previste siano sen
z 'a l t ro considerate come cause di nul l i tà as
soluta, men t re per le al tre è lascialo al legi
slatore delegato il compito di provvedere . 

Se le cose s tanno in questo modo, debbo 
far notare che già nella no rmat iva vigente al
cune di queste cause di nul l i tà sono ricono
sciute. 

MUSOTTO. Sono state r iconosciute dallo 
stesso legislatore fascista ! 

PENNACGHINI, Sottosegretario di Slato 
per la grazia e la giustizia. I presentator i del
l ' emendamen to chiedono poi che si preveda 
la null i tà assoluta ogni qual volta si verifichi 
u n a violazione dei dir i t t i costi tuzionali del
l ' imputa to . 

Ora, io debbo osserbare che anche le nul
lità assolute già previste sono, grosso modo, 
delle violazioni di dir i t t i costi tuzionali . Sa
rebbe allora più semplice affermare l 'obbli
go di previsione della nul l i tà assoluta in ogni 
caso di violazione di diri t t i costi tuzionali . Ma 
questa sarebbe un 'affermazione del tulio gra
tuita, giacché si riferisce ad un concetto ov
vio, logico e spontaneo. Ten iamo anche pre
sente che nella par te del disegno di legge già 
approvala dal la Commissione è contenuta una 
no rma che dispone l 'obbligo per il legislatore 
delegato di e laborare un codice che appl ichi 
i pr incipi costi tuzionali . 

Non so se, giunt i a questo punto , sia con
veniente impostare un dibat t i to così serrato , 
per poi g iungere al r isul ta to di i n t rodur re nel 
testo del disegno di legge affermazioni quasi 
scontate, sulle qual i non esiste possibil i tà di 
disaccordo. Vorrei far r i levare come non sia 
pensabile , in effetti, che il legislatore delegato 
non preveda come nul l i tà assolute le violazio
ni dei diri t t i cost i tuzionali : tanto più che vi 
è la garanz ia rappresen ta ta da l s indacato 
della Corte cost i tuzionale. 

Il Governo, in definitiva, invi ta i m e m b r i 
del la Commissione ad e samina re un po ' più 
a fondo l 'oggetto del l 'a t t ivi tà che s t iamo com
piendo, ed a considerare l 'oppor tuni tà di non 
indugia re eccessivamente su de te rmina t i ar
goment i che, come è stato osservato, forse 
non mer i te rebbero tanta at tenzione. 

Ecco perché , r iconfermando il parere già 
espresso, il Governo d ich ia ra che sarebbe pre
feribile man tene re la dizione a t tuale del nu
mero 4 del disegno di legge, e considera 
l ' emendamen to Benedett i Gianfilippo quan to 
meno superfluo dal pun to di vista sostanziale. 

Se invece la Commissione fosse del l 'avvi
so di r ibad i re u l te r iormente , però con una 
precisa dizione, gli obbl ighi del legislatore 
delegato per questo specifico punto , il Go
verno, in via subord ina ta , non avrebbe nul la 
in contrar io . 

P R E S I D E N T E . L ' in tervento del l 'onorevole 
sottosegretario ha chiar i to quale sia la posi
zione del Governo sul pun to in esame, ma 
non ha chiuso il dibat t i to, che r ip rende rà nel
la successiva seduta . A questo punto , infatti , 
essendo imminen t i delle votazioni in Assem
blea, dobb iamo sospendere i nostri lavori. 

BENEDETTI GIANFILIPPO. Desidero pre
cisare che la formulazione del nostro emenda
mento non indica una tassativa elencazione 
delle nul l i tà assolute. In esso non si dice, 
infatt i : « S o n o nul l i tà asso lu te . . .» , bens ì : 
« sono cer tamente nul l i tà assolute. . . ». 

P R E S I D E N T E . Alla r ipresa dei lavori i 
colleghi del g ruppo comunis ta , se lo riter
r a n n o oppor tuno , po t ranno presentare una 
nuova formulazione de l l ' emendamento , che 
tra l 'a l t ro tenga conto del l 'osservazione dianzi 
avanza ta dal r appresen tan te del Governo cir
ca la convenienza di sosti tuire la parola « os
servanza » con l 'a l t ra « inosservanza ». 

Mi augu ro che la pausa che in tercorrerà 
sino al la r ip resa del dibat t i to dia modo ai 
colleghi di approfondire l ' a rgomento , in 
modo che sia poi possibile g iungere ad una 
sollecita conclusione. 

Il seguito de l l ' e same è qu indi r inviato ad 
a l t ra seduta. 

La seduta termina a l l e 11,10. 




